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Individuare per ogni domanda la risposta corretta 

 
1. Il principio delle competenze di attribuzione significa che: 

a. I Trattati attribuiscono competenze specifiche a ciascuna delle istituzione dell’Unione 
europea 

b. A differenza della Carta dell’ONU i Trattati UE e CE implicano un’attribuzione 
generalizzata di competenze all’Unione 

c. La competenza  d’esecuzione è in linea di principio attribuita agli Stati membri 
d. L’Unione europea ha solo le competenze che le sono espressamente o 

implicitamente attribuite dai Trattati 
 

2. Il principio del primato del diritto comunitario implica che: 
a. Il Trattato di Roma è al vertice della gerarchia delle fonti,  sopra la Costituzione 
b. Le norme del diritto comunitario dotate dei requisiti necessari per potere esplicare 

effetto diretto prevalgono sempre sul diritto nazionale 
c. Le norme del diritto comunitario dotate dei requisiti necessari per potere 

esplicare effetto diretto prevalgono sul diritto nazionale se la materia è di 
competenze comunitaria 

d. la Corte di giustizia fa prevalere il diritto comunitario sul diritto nazionale 
 

3. Nella sentenza Costa c. Enel della Corte di giustizia comunitaria è statuito: 
a. Il principio del primato  
b. Il principio dell’effetto diretto 
c. Il principio delle competenze di attribuzione 
d. Il principio di sussidiarietà 
 

4. Gli obiettivi nel diritto comunitario: 
a. Sono un vincolo rigido 
b. Servono a specificare le finalità per le quali  possono essere utilizzate le 

competenze comunitarie 
c. Non sono un vincolo rigido 
d. Danno sostanza ai diritti del cittadini europeo 
 

5. Una base giuridica nel diritto comunitario è: 
a. Una previsione del Trattato che specifica le competenze esclusive dell’Unione 
b. Una previsione del Trattato che specifica settore d’intervento, atti adottabili e 

procedure 
c. Il Trattato UE rispetto al Trattato CE 
d. Una previsione del Trattato  che ha la funzione di norma di riferimento per le decisioni 

del giudice comunitario 
 

6. Il principio di sussidiarietà di cui all’art. 5 CE serve a: 
a. Individuare quali sono le competenze della Comunità e quali quelle degli Stati membri 
b. Individuare i poteri della Commissione europea rispetto a quelli del Consiglio 
c. Individuare quale giudice va adito: se quello nazionale o quello comunitario 



d. Individuare quale soggetto deve agire – se gli Stati membri o la Comunità – 
nell’ipotesi di competenze concorrenti 

 
7. Le norme comunitarie dotate di effetto diretto sono: 

a. Tutte le norme del diritto primario e derivato 
b. Le norme del diritto primario e derivato sufficientemente chiare, precise ed 

incondizionate 
c. Solo le norme contenute nei regolamenti comunitari 
d. Solo le norme contenute nelle direttive comunitarie 
 

8. I principi generali del diritto comunitario sono: 
a. Elaborati dalle Corti costituzionali nazionali 
b. Elaborati dal Consiglio europeo nella sua funzione di indirizzo 
c. Individuati dalla Corte di giustizia comunitaria nella sua giurisprudenza 
d. Elencati nella Carta del diritti fondamentali EU 
 

9. Con la sentenza Fratelli Costanzo del 1989 viene stabilito che: 
a. L’obbligo di disapplicare incombe alla Corte costituzionale e implica un previo rinvio 

pregiudiziale 
b. L’obbligo di disapplicare incombe tanto al giudice quanto alle pubbliche 

amministrazioni nazionali 
c. Il giudice nazionale è obbligato a sollevare la questione di legittimità costituzionale per 

contrasto col diritto comunitario 
d. Il giudice nazionale non è obbligato a sollevare la questione di legittimità costituzionale 

per contrasto col diritto comunitario 
 

10. I tre parametri di sindacato propri del principio di proporzionalità sono 
a. L’idoneità, la necessarietà, la proporzionalità in senso stretto 
b. La sussidiarietà, la prevalenza, il primato 
c. L’idoneità, la sussidiarietà, la proporzionalità in senso stretto 
d. La sussidiarietà, l’economicità, la celerità 
 

11. L’art. 53 del regolamento CE n. 1605/2002 detto regolamento finanziario fa riferimento ai 
concetti di: 

a. Esecuzione in modo centralizzato ed esecuzione  con una gestione concorrente 
b. Amministrazione diretta e amministrazione indiretta 
c. Amministrazione esclusiva, amministrazione concorrente e amministrazione di sostegno 
d. Amministrazione concorrente e amministrazione di sostegno 
 

12. Il federalismo d’esecuzione nel diritto dell’UE significa che: 
a. L’esecuzione delle direttive è affidata agli Stati membri mentre l’esecuzione dei 

regolamenti è compito della Commissione europea 
b. La collocazione delle competenze di esecuzione  tra UE e Stati membri corrisponde alla 

collocazione delle competenze legislative 
c. In linea di principio la competenza di esecuzione delle politiche dell’Unione è 

affidata agli Stati membri 
d. L’esecuzione è affidata alla Commissione europea per le competenze esclusive e agli 

Stati membri per le competenze concorrenti 
 

13. Il diritto ad una buona amministrazione è: 
a. Un diritto dei cittadini dell’Unione 
b. Un onere imposto alla P.A. comunitaria 



c. Un vincolo posto all’attività del legislatore comunitario 
d. Un interesse semplice che il cittadino comunitario può far valere dinnanzi alla Corte di 

giustizia comunitaria 
 

14. La legge comunitaria annuale: 
a. È predisposta dal Parlamento europeo 
b. È predisposta dal Consiglio dell’Unione europea 
c. È redatta allo scopo di imporre nuovi obiettivi di diritto comunitario 
d. È finalizzata a consentire l’adempimento degli obblighi imposti dal diritto  

comunitario 
 

15. Con l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona: 
a. Il principio dell’effetto diretto si applicherà non solo ai regolamenti ma anche alle 

direttive 
b. La funzione legislativa verrà affidata al Parlamento europeo, la funzione esecutiva alla 

Commissione e la funzione di indirizzo al Consiglio dell’UE 
c. La distinzione fra atti legislativi, atti delegati ed atti d’esecuzione sarà aggiunta 

alla distinzione fra direttive, regolamenti e decisioni 
d. Il trattato di Roma e il Trattato di Maastricht verranno sostituiti da un unico nuovo 

Trattato sull’Unione europea 
 
 
 
 
 


